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sa Nel voler tentare l'imprefa di 

Panama nelPerù. 

| Done. $ "intende la perdita che bd fatto ny 
i Sha o n 70. daeumero deMtia ‘ 
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PESTE 


Del faccio dell’Armata Mur i Lat 


tentare [' imprefa di Panama nel Persi 


i I doues ‘intende le perdita che ha fast, e 


dl nursero de morti. 


JI (come già fi RARA 
f,} molta perdita di Vaflellt, 
+ &digente,&inpartico= 


lare vi i perdè il compagno Giouanni Achi- 
— mes,s'inviò alla volta del Rio della Ha= 
‘chia che è nella terra ferma dell’India Oc» 


cidentale , non molto lontano dal detto 
Porto Ricco » luogo aperto, & fenza preli- 


dio veruno;il quale faccheggiò, &vi prefe 
due piccioli Nauili;& di là andato ad vn'al. 


tra terra di poco conto. chiamata fanta 


Matta, fimilmente la faccheggiò . quindi 


hebbe animo di paflare à Cartagena, terra 
puona dalla medeflima colta, & vi farebbe 
det 


CR SSL E SIE EI E RANE 


barca, & ficonduce à Siuiglia. Effendo di: 
.. queftodifegnodel Dracauifato il Marche: 
| fe del Cagnete Vicerè di Lima dali Go= 
uernatore di Cartagena, dichiarò fubito. 
| Generale dell’armi D.Alonfo di Sottoma=; | 
| yot Gonernator: di Chile, pregandolo ad. 
| accetraretalcarico,& moftradoli il gri fer, | 
| witio che farebbe da fua Maeftà difendendo... 
| detta Citrà di Panama, ilquale ficontentò; 
178 | diciò, &comebuon Capitano, &cefperto! 
Si | fecefubito laraffegna delle Gentidaguer=.i | 
| s ra... [ig 


i di ef ‘coftorno;8 uò, che i 
" fette cento buoni arcobugieri Spagnuoli ù 
&:deliberò di impedire ai nemici il palfo 
di vnfiume detto il Rio di Chagre, & per- 
| ciò fortificò vn picciolo luoco mertendoui 
guarnigione, & vn altro ordinò dB fi 
tificafe.à mezzo il camino dal Ni 
Dio è Panama, nelquale puole in prefidio 
vn Capitano chiamato Giouanni Eriques: 
‘Conabut Caualliero Fiamengo con parte 
| delle Genti, effendofi lui in perfona inca» 
‘minato con quattrocento Soldati per la. 
| montagna per aflicurar quel camino. In 
\tantoil Drac era giunto à fan Giacomo, 
luogohabitato da Negri, vicino a mezza 
|\Jega del nome di Dio, doue hauédo mella 
‘Gente-in terra perfar acqua, li furno ame 
i mazzatitrentafette trà Soldati, & Marina 
«ri,perlaqualcofa fdegnato andò con molta 
| Gentealla Populatione,& l’abbruggio, ef- 
| fendofi i Negri faluati alla montagna.quin 
| di voltofi al Nome di Diotrouatalo fimil= 
| mente abbandonato l’arfetutto il medefi=. 
mo canarie furono li 6; di Gentaro «de 
SRENTIEO, di poi 
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2 


di poi sbarcati notiecento Soldati fotte 


ere bandiere alla carica del Colonelo Vae! 
fco Felis Inglefe , li incaminò verfo Pa-: 
nama; con ordine adetto Colonelo che gii; 
to colà aliene deffe fubito auuifo, percio» 
che eglifarebbe andato in perfona peril: 
Rio di Chagre con ventitre lanchie,& altri: 
Vafelli,& millecinquecerto Soldati in fuo 
aiuto. Giunfe adunque Vafco Felis al for= 
te guardato dal Capitan Giouan Enri» 
ques, ilquale affaltò ferocemente agli 8. dî: 
detto mefe di Gennaro , & fi combattè per. 
tre hore: ma infine furono ributtati gli In-: 
lefijeffendo morti di loro intorno à cento: 
cinquica,fenzz i feriti,& deSpagnuolifoli. 
tre, la onde difperaro Vafco Felis di poter. 
fare effetro alcuno, ò paffar più avanti fi ri-' 
tirò fenza intentar altro verfo il Nome di: 
Dio, doue fi rimbarcò conle Genti che gli: 
«erano rimafe, alli 19. & quindi il Drac fe-' 
ce vela per la volta(come fi crede) d’Inghil 
terra, lauédo quiui perduti tra di ferro,$e> 
d’'infermità più di quartrocéto foldati. Po-. 
tendoli dire con verità,che quetta ict ; 
fiati elle 
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‘leffo Drac, fia ftata. 
( allafuaaffertà Reina. Jaquale è non meno 
‘ trauagliata perli fuccefli d'Hibernia; dove 
il Conte di Tyròn fi apparecchiaua à nuoe 
‘| weimprefe,finita che tofle la tregua, clie de 
. netoftofpirare;n6 haverdo voluto accone 
| fentire che in dertaIfola non fi pefla far pu 
| blicoeffercitio della Religione Cattolica» 
‘pe chevi poffinoftare Vfhriali Ing!cfi,& et 
.(\fendo à'lui rifoggiti moli Ingleii Cattolici 
‘pati nell’iltefla Lola. ilquale dicono anco 
‘baverlafciato il titolo di Cunte, per eflerli 
‘già ftaro dato da Elifabera. Dio Noftro Di 
| Signore profperi 1 fuoi Campioni, & perda Di 
(inennci di fanta Chiefa. a 
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